
Art.16- Zona di edifici e servizi v~bblioi e 
di impianti di interesse collettivo. 

Modificato oome da Dèoreto del Presidente della Giunta Regionale 
n° 58/71/Urb, dd. 24/6/1971o 

La zona di edifici o servizi pubblici o di impianti di interesse col­
lettivo è ri~ervatà eaoluaivamentg ad attrezzature di iniziativa pubblica o 
di istituti di diritto pubblico o di enti morali e religiosi per attivitl 
destinate alle vita dei oittadinio 

Le distanze sono regolate dalle norme di oui all'articolo 10, capito­
lo III - lettera o); relativa alla zona ''B". 

t•indioe massimo di fabbrioabilitA da oaaervarsi ~ di 4.oo metri oubi 
per metro quadrato. 

Per le aree oompreae o contermini alla zona 11.&.211 1 nei limiti della 0.2, 

atruzione interessata, per ragioni di omogeneitA a coerenza ambientale, 
l'edificazione avviene secondo le norme di oui all 1art.10 1 capitolo II­
lettere a, b, o, d1 e, ~elative alla zona ".l2n. 

Il Sindaco di volta in volta, in vista di particolari esigenze e di 
particolari sistemazioni urbanistiche~ pu~ 5 oon riferimento all'art. 16 
della Legge 6 agosto 1967vn° 765 e all•art.j della Legge 21 dicembre 19551 

n° 1357, derogare dai limiti stabiliti al 2°, 3° e:4o comma del presente 
articolo. 


